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INTRODUZIONE

Siamo onorati di raccogliere nel presente volume gli Atti della sesta edizio-
ne dei Convegni Bolognesi di Iranistica (VI CoBIran), dedicato a “Scienze, filo-
sofia e letteratura nel mondo iranico da Gundishapur ai nostri giorni”, che ha avuto 
luogo il 20 e 21 ottobre 2022 nella Sala Convegni del Dipartimento di Lingue 
Letterature e Culture moderne (LiLeC) dell’Alma Mater Studiorum ‒ Università 
di Bologna. Gli articoli qui riuniti, benché in parte provengano dalle relazioni 
presentate durante il VI CoBIran, sono stati in generale ampiamente rielabora-
ti, approfonditi e arricchiti con numerosi apparati critici.

Il VI CoBIran è stato promosso da due dipartimenti dell’Università di Bo-
logna ossia dal Dipartimento di Lingue Letterature e Culture Moderne (LiLeC) 
e da quello di Beni Culturali (DBC) sede di Ravenna, in collaborazione con 
la Scuola IMT Alti Studi di Lucca e con la Fondazione per le Scienze Reli-
giose (FSCIRE Bologna-Palermo). Gli sponsor del Convegno, come nella quin-
ta edizione, sono stati Shahr-e Ketab (Book City) di Tehran; i “Quaderni di 
Meykhané”, rivista di studi iranici e il Progetto IDA (Immagini e Deformazio-
ni dell’Altro), una iniziativa quest’ultima sorta all’interno del Centro di Ri-
cerca FIMIM (Filologia e Medievistica Indo-Mediterranea) del Dipartimento 
LiLeC. I lavori sono stati organizzati da Carlo Saccone, Amos Bertolacci, Paolo 
Ognibene, Ivana Panzeca, Nahid Norozi.

Dedichiamo questo volume al Professor Carlo Saccone il quale, a partire da 
questo VI CoBIran, aveva avuto il fecondo intuito di fare interagire tre ambiti 
disciplinari al fine di offrire un ventaglio temporale e tematico il più ampio 
e inclusivo possibile, ossia quelli relativi: all’Iran antico, all’Iran islamico e 
agli studi filosofico-scientifici riguardanti il mondo iranico. La speranza del 
Professor Saccone, alla soglia del suo pensionamento, era di proporre una 
formula convegnistica che garantisse una fruttuosa e sinergica collaborazio-
ne tra questi diversi settori dell’iranistica italiana ‒ e non solo, come gli in-
terventi di alcuni studiosi provenienti da università straniere in questo con-
vegno hanno dimostrato.

I relatori di questo sesto Convegno Bolognese di Iranistica hanno avuto 
modo di mettere a fuoco e dibattere una varietà di temi sintetizzati nell’impe-
gnativo titolo dell’evento. Gli argomenti affrontati vanno dall’astrologia (Anto-
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nio Domenico Panaino, Matteo Compareti, Stefano Buscherini) alla metallurgia 
sassanide (Jeffrey Kotyk) e alla mineralogia, ottica e strumenti predittivi (An-
drea Piras); dalle scienze geografiche e geografia critico-interpretativa (Paolo 
Ognibene e Werner Gaboreau) alla trattatistica relativa alle feste e al calendario 
iranico (Simone Cristoforetti) fino ai trattati sull’ingegneria idrico-meccanica 
(Giuseppina Ferriello); dalla cosmogonia manichea (Floriana Marra) alla meto-
dologia linguistica (Chiara Barbati). Un’altra sezione del convegno si è concen-
trata sulle scienze filosofiche, in particolare concernenti l’eredità di Avicenna 
(Amos Bertolacci, Ivana Panzeca, Marco Signori), le nozioni e il lessico teolo-
gico e filosofico (Francesco Omar Zamboni), e ancora il dialogo tra Islam sciita 
e Occidente (Fabio Tiddia). Un’ulteriore sezione si è focalizzata sulle scienze 
storico-religiose (Andrea Amato) e sull’analisi di testi letterari in relazione alle 
scienze musicali (Nahid Norozi) e al pensiero filosofico (Stefano Pellò); infine 
un contributo ha riguardato il ruolo degli autori e scienziati di origine persiana 
nell’ecumene arabo-islamica (Ines Peta), e un altro i riflessi letterari in Persia 
degli esperimenti di Guglielmo Marconi (Natalia Tornesello). 

Desideriamo ringraziare il Professor Maurizio Ascari, Direttore del Diparti-
mento LiLeC, che ha voluto gentilmente aprire la prima giornata del VI CoBI-
ran con un indirizzo di saluto a nome del Dipartimento che ha ospitato questo 
convegno.

Inoltre ringraziamo il Dr. Aliasghar Mohammadkhani, responsabile cultu-
rale degli affari internazionali di Shahr-e Ketab (Book City, Tehran), che ha 
sostenuto i nostri convegni anche promuovendo le relative notizie nei media 
iraniani sin dalla prima edizione del 2015 di questi incontri bolognesi1.

Nahid Norozi e Paolo Ognibene

1	 È possibile accedere al programma dei convegni precedenti e alle relative notizie 
sulla pubblicazione degli atti, collegandosi al sito di “Meykhane. Voci e memorie persiane”, al 
seguente link: http://meykhane.altervista.org/convegni-bolognesi-di-iranistica.html


